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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL' E 
I PUBBLICI DIPENDENTI UNITI NELLA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

Gli alti funzionari dello Sialo 
decisi a conquistare gli aumenti 
U Congresso della Dlrstat critica la «riforma» Lucifredi - Anche i funzionari delle FF.SS. 
pronti a sospendere il lavoro -1 prossimi scioperi degli statali finanziari e dei tranvieri 

G l i s t i p e n d i d e g l i i m p i e g a t i 
Il campo dei pubblici dipen

denti e dei lavoratori dei pub
blici servizi è a rumore. Gli 
statali dei dicasteri finanziari 
hanno annunciato 48 ore di 
sciopero per giovedì e venerdì 
in seguito all'abolizione dei 
«diritti casuali A. decisa dal go
verno; i funzionari direttivi 
delio Stato si sono riuniti a 
congresso a Firenze per riven
dicare aumenti degli stipendi 
e una giusta riforma deil Am
ministrazione; i ferrovieri an
nunciano la possibilità di una 
nuova fermata dei treni, dato 
che il Ministero dei Trasporti 
è venuto meno ai suoi impe
gni sulla nuova classificazione 
e i nuovi stipendi del perso
na/e; i tramvìeri, infine, sa
ranno costretti a sospendere 
per 2 ore, venerdì prossimo, 
il traffico sulle reti atttofilo-
tramviarie urbane e sulle fer
rovie secondane, in seguito al 
rifiuto delle aziende di appli
care l'accordo intercon/ederale 
sulla contingenza. 

I motivi stessi dell'agitazione 
— che abbiamo elencato qui 
sopra — ci sembra che preci
sino a sufficienza su chi ricade 
la responsabilità della situazio
ne. Tuttavia un commento ci 
sembra indispensabile, parti
colarmente sulla lotta attual
mente più acuta e aperta, quel
la degli statali del Tesoro, del
le Finanze e della Corte dei 
Conti. 

Questi impiegati sono minac
ciati d'una riduzione di stipen
dio: riduzione notevole, perchè 
malgrado il -compenso*, (ir
risorio) dell'indennità di fun
zione, le retribuzioni mensili 
dei finanziari subirebbero fal
cidie di parecchie migliaia di 
lire ni mese, in molti casi 9.000, 
11.000 e anche 15.000 lire. Da 
anni e anni, dinanzi alle pres
santi richieste degli statali per 
un miglioramento degli stipen
di, fon. Fella risponde con la 
frase sacramentale: « Voi ave
te tutte le ragioni, le vostre 
paghe sono effettivamente in
sufficienti, questo il governo 
non lo nega; però il governo 
non può farci niente, in quan
to le necessità del bilancio gli 
impediscono di accogliere le 
vostre rivendicazioni*. E' una 
canzone che è perfino venuta 
a noia. Ora il governo passa 
ad altro esercizio; gli stipendi, 
anziché aumentarli, li diminui
sce. Gli argomenti che il go
verno adduce sono due. 

Frimo argomento del gover
no: gli statali dei dicasteri fi
nanziari sono dei privilegiati, 
issi guadagnano più di quelli 
negli altri dicasteri, il loro è 
un problema particolare. Vo
gliamo ammetterlo? Ammettia
molo pure. Dato, e non con
cesso, come si dice. Diamo ora 
un'occhiata agli indici genera
li del costo della vita e agli 
indici complessivi delle retri-
buzioni dei pubblici dipendenti, 
dedotti dall'Istituto (governa
tivo) di statistica. Indice ge
nerale dei prezzi al minuto: 
67.01 volte l'anteguerra; indice 
generale del costo della vita: 
56,26 volte l'anteguerra; indice 
generale degli stipendi degli 
statali: 44£5 volte l'anteguerra. 
Ciò significa che, in media, le 
retribuzioni degli statali han
no un potere d'acquisto netta
mente inferiore a quello che 
avevano nel '38 (anno in cui 
certo gli impiegati non guaz
zavano nell'oro). E allora, da--
to e non concesso che i «finan
ziari, stiano un po' meglio 
degli altri, la soluzione va tro
vata nel migliorare la situa
zione dei dipendenti degli ol
ir» Ministeri o nel peggiorare 
quella dei dipendenti del Te
soro, delle Finanze e della 
Corte dei Conti? Se gli sti
pendi di questa categoria di
minuiranno con la revoca dei 
*• casuali ~, l'indice medio ge
nerale delle paghe degli statali 
resterà, evidentemente, ancora 
più lontano da quello del costo 
della vita! 

Secondo argomento del go
verno: i mdiritti casuali^ rap
presentano un peso di caratte
re fiscale che grava indebita
mente sul contribuente. Non « 
può non apprezzare l'intenzione 
del signor ministro delle Finan
ze di alleggerire U carico fiscale 
sulla cittadinanza. Guarda caso, 
però: l'alleggerimento comincia 
proprio in maniera da riper
cuotersi negativamente sugli 
stipendi degli statali. TI ministro 
Vanoni ha varato una cosidet-
ta * riforma tributaria» che ha 
avuto conte unico effetto quel
lo di peggiorare la situazione 
dei ceti medi, di accrescere la 
sperequazione fiscale, di aggra
vare il dislivello tra imposte 
indirette e imposte dirette; Va
noni e Pella non si sognano 
neppure di diminuire o di abo
lire alcune delle imposte e del
le tasse da essi decise per far 
fronte ai gravi impegni di riar
mo; ma ecco che improvvisa
mente Vanoni e Fella hanno 
una estrema fretta di far ri
sparmiare gualche lira ai cit
tadini che decono compiere 
determinate operazioni finan 

nel campo statale che nel cam
po delle finanze locali; perse
guire i grandi evasori fiscali 
e costringerli a pagare. Finché 
non avrà fatto questo, una de
curtazione degli stipendi degli 
impiegati — a qualsiasi titolo 
— è un gesto che giustifica 
qualsiasi reazione sindacale da 
parte degli interessati e dei 
loro colleglli. 

1. P. 

Il congresso nazionale 
delia Dirstat a Firenze 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 8. — Il Congresso 
nazionale della DIRSTAT (or
ganizzazione sindacale dei fun
zionari statali con incarichi di
rettivi), iniziatosi ieri, è pro
seguito nella giornata di oggi 
separatamente in due distinte 
Assemblee, l'una dei funzio
nari dipendenti dai Ministeri, 
l'altra dei funzionari dell'am
ministrazione ferroviaria. 

I temi posti neile due assem
blee toccano da vicino pesanti 
responsabilità del Governo, 
specie per quanto concerne la 
riforma dei servizi ammini
strativi, da tempo reclamata 
dalle categorie. Non è manca
ta la denuncia del carattere 
demagogico del comportamen
to del governo, sottolineato, 
tra l'altro, dalla diramazione 
improvvisa di un nuovo testo 
della cosidetta « riforma buro
cratica ,> del sottosegretario 
Lucifredi, proprio alla vigilia 
del Congresso nazionale dei 
funzionari direttivi. L'esame 
del nuovo documento ministe
riale ha occupato ampiamente 
il Congresso della DIRSTAT. 
E' stato posto in rilievo il fat
to che, con questa ultima ela
borazione del disegno di leg
ge, si è già alla sesta edizioni 
di esso e non è detto che sia 
l'ultima 

II dottor Baeli. del direttivo 
del sindacato, ha criticato se
veramente il fatto che il go
verno non abbia mandato al 
Congresso nessun rappresen
tante. Baeli ha rammentato le 
parole pronunciate dall'on. Lu
cifredi, in occasione del Con
gresso della Democrazia Cri
stiana, là dove il sottosegreta
rio tentava di attribuire ai 
funzionari la responsabilità del 
ritardo scandaloso con cui s> 
è proceduto allo studio della 
riforma burocratica. La rispo
sta migliore va ritrovata nella 

concretezza delle proposte che 
il Congresso avanzerà. Il dot
tor Baeli ha auspicato che il 
governo proceda immediata
mente alla presentazione del 
disegno di legge, corretto con 
il concorso del rappresentanti 
delle categorie interessate. 

L'oratore ha quindi affron
tato l'esame del tenore di vi
ta dei funzionari dello Stato, 
sottolineandone il livello irri
sorio, ulteriormente aggrava
to dalla pretesa del governo di 
abolire i « diritti casuali n. 

Notevole la presa di posizio
ne assunta, dal canto loro, dai 
funzionari delle ferrovie. Essi 
hanno approvato una mozio
ne in cui sì sostiene la neces
sità di «ricorrere a un'azione 
di forza», da r.nviare tuttavia 
ai giorni successivi alle feste 
natalizie, ove l'Amministrazio
ne non accolga le richieste del 
personale delle Ferrovie. Lo 
sciopero — afferma la mozio
ne — dovrebbe essere even
tualmente effettuato in unione 
con i funzionari direttivi dei 

Ministeri; si ricorrerebbe ad 
esso, però, anche se solo la 
Amministrazione ferroviaria 
fosse disposta a scioperare, a 
condizione, tuttavia, che allo 
sciopero aderiscano i ferrovie
ri aderenti a tutti i sindacati. 

Le rivendicazioni illustrate 
nel corso del loro Congresso 
dai funzionari delle ferovie-
vie concernono la riforma del
l'Amministrazione, nonché il 
conglobamento degli stipendi, 
la gerarchia economica, la ri
qualificazione e la rivalutazio
ne delle pensioni. Particolar
mente aspro è stato l'ammoni
mento avanzato dal segretario 
generale del Sindacato, dottor 
Bonacina, il quale ha detto te
stualmente: « Non si può con
tinuare a usare il metodo dpl-
la gentilezza, perchè questo 
metodo ha fatto fallimento ». 

Al Congresso dei funzionari 
delle ferrovie, cordialmente ac
colto, ha, tra gli altri, portato 
il saluto il compagno Buc
ci, del Sindacato Ferrovieri 

GASTONE INGRASCr 

AI MONOPOLI DI STATO 

Grave attentato 
alle libertà sindacali 

Un provvedimento ;<ntisinda-
cale di eccezionale gì avita è 
stato preso dal governo — e 
personalmente dal Dnettore 
generale dei Monopoli — con
tro il Sindacato lavoratori Mo
nopoli Stato ode re ine alla 
CGIL. Con la scu^a di un pie-
sunto « comportamento emi
nentemente politico e contra
rio all'amministrazione » d i 
detto Sindacato, il ministero 
delle Finanze e il Direttore 
dei Monopoli hanno soppresso 
le facilitazioni di servizio per 
i segretari di sezione perue-
rici del Sindacato; hanno sop
presso lo competenze per gli 
esponenti sindacali che parte
cipano a riunioni del comitato 
centrale, del consiglio naziona
le e dei congressi di categoria; 
hanno revocato la concessione 
dei locali adibiti a luoghi di 
riunione del Sindacato 

Con ciò si mira in pratica a 
rendere impossibile il fun
zionamento dell'organizzazione 
che tutela i diritti dei lavora
tori dei Monopoli di Stato. 

Secondo Vanoni — da quan
to risulta da un comunicato 
diramato dall'agennn « Ita
lia » — dovrebbero inoltre su
bire decurtazioni di stipendio 
e di salario in rapporto alle 
ore dedicate all'attività sinda
cale; 

LA VOCE DI PACE DEL NOSTRO PAESE SI FARA' SENTIRE MALGRADO I «VETI» 

Quaranta prouince italiane hanno matto 
i delegati al Congresso dei popoli per la pace 

Dalia Puglia un dirigente democristiano andrà a Vienna come osservatore 

In quaranta capoluoghi di 
provincia italiani si sono r iu
niti, nelle giornate di sabato, 
di domenica e di ieri, i Con
gressi preparatori al grande 
Congresso dei popoli per la 
pace, che si riunirà il 12 pros 
Simo a Vienna. 

Ovunque i congressisti, che 
erano stati eletti in migliaia 
di assemblee svoltesi nei cen
tri minori e all'interno del 
luoghi di lavoro, hanno a loro 
volta eletto i rappresentanti 
delle diverse province al Con
gresso di Vienna. Alle assise 
provinciali, che hanno segnato 
un importanet momento nella 
campagna popolare contro i 
pericoli di guerra, si sono re
gistrate nuove importanti ade
sioni di personalità all'invito 
di discutere liberamente le vie 
per porre fine all'attuale s i
tuazione di tensione interna
zionale e di « guerra fredda ». 

I congressi, oltre quelli di 
Roma e di Milano, dei quali 
abbiamo dato ieri il reso
conto, si sono svolti a Li
vorno, Caserta, Pesaro, Rovigo, 
Reggio Emilia, Pisa, Perugia, 

PER CONCORDARE UN'AZIONE COMUNE PER LA RINASCITA 

Domenica si riuniranno 
comuni democratici del i 

a Congresso 
Mezzogiorno 

A colloquio con il compagno Messinetti, sindaco di Crotone - La lega dei comuni meridionali - Conside
rare la casa un servino pubblico che deve essere a tatti assicurato - Esenzione dei lavoratori dalle imposte 

Fra pochi giorni, il 14 dicem- to al bar sportivo. (Messinetti 
bre, avrà luogo a Taranto il 
primo Congresso dei comun. 
meridionali. E' un avvenimen
to assolutamente inedito nella 
storia del Mezzogiorno: è la 
prima volta che gli ammini
stratori dei comuni si riuni
scono per discutere delle loro 
esperienze, dei problemi delle 
città e dei paesi meridionali, 
per concordare un'azione comu
ne che apra la via alla rina
scita, alla civiltà 

Relatore al congresso sarà 
l'on. Silvio Messinetti, sindaco 
di Crotone, comune che è un 
esempio di capacità ammini
strative e realizzatrici. Abbia 
mo conosciuto Messinetti nella 
sua città. Per trovarlo, ci disse 
un occasionale compagno di 
viaggio, non si sbaglia: telefo
nate al Comune, se non lo tro
vate al Comune cercatelo allo 
ospedale, se non è nemmeno 
all'ospedale allora andate dirit-

Tentato assassinio 
d'un sindaco socialista 

Tre bombe a mano lanciategli ralla sof lia della casa 
II compagno Aquilino è rimasto leggermente ferito 

AGRIGENTO, 8. — Ignoti 
sicari hanno tentato di assas
sinare, ieri sera, alle ore 22^0, 
il compagno Domenico Aqui
lino, sindaco socialista di Pa l 
ma Montechiaro, mentre stava 
per rincasare. Gli assassini 
erano nascosti in un punto 
dove l'abitazione del sindaco 
fa angolo con la strada. Non 
appena il nostro compogno 
stava per entrare nella sua 
casa, gli venivano lanciate tre 
bombe a mano tipo Breda, che 
esplodevano fragorosamente e 
le cui schegge lo crivellavano 
in varie parti del corpo; for
tunatamente però, nessun or
gano vitale veniva leso. Soc
corso da alcuni cittadini e da 
alcuni compagni dai quali si 
era da poco separato e che, 
richiamati dalla esplosione. 
erano subito accorsi. l 'Agui»-
no veniva trasportato nello 
studio del do t t Zarbo, che lo 
giudicava guarìbile in venti 
giorni. 

Nella mattinata di oggi, le 
condizioni del ferito sono n o 

tante è da escludere ogni pe 
ricolo di ulteriori complica 
zioni. 

E' da escludersi in modo a s 
soluto che il compagno Aqui 
lino sia stato fatto segno a l 
l'ignobile attentato per v e n 
detta personale, essendo egli 
stimato da tutti i cittadini per 
la sua onestà e per la bontà 
d'animo-

Aimunrial. oggi 
i licenziamenti alla Terni 
TERNI, 8. — E" preannunciata 

per domani la comunicazione del
ta lista del licenziamenti da 
parte della direzione della So
cietà « Temi » Si tratta di 700 
lavoratori, di cui 600 apparten
gono allo stabilimento siderurgi. 
co e 100 al centro di Istruzione 
professionale. 

Le maestranze dell'Acciaieria, 
senza distinzione di organizza
zione sindacale, e tutta la popo
lazione della provincia hanno 
Sia manifestato la propria vo
lontà di resistere ai licenziamen-
U e alla politica di smobilitazio
ne della < Terni », perseguita dal-

tevolmente migliorate e per- la Fjnsider e dal governo. 

è presidente del circolo spor 
tivo di Crotone). Ecco una 
indicazione che racchiude già 
un indizio, forse qualcosa di 
più. di cosa voglia dire essere 
un sindaco popolare, amato e 
stimato dai cittadini. Messinetti 
quando non è in Comune è al 
suo posto di primario alTospe 
dale civile. Le suore, prima 
ancora di vederlo, fanno che è 
ritornato da Roma dal numero 
di persone, 30-40 ogni mattina, 
che si presentano in ambulato 
rio perchè vogliono farsi visi
tare da Messinetti e solo da 
luL Lo chiamano il medico dei 
poveri, e si dice che le suore 
dell'ospedale abbiano votato 
per lui anche nelle elezioni 
politiche 

Qui a Roma, naturalmente, è 
stato più difficile rintracciarlo. 
Gli abbiamo chiesto a nome dei 
lettori dell'. Unità > qualche 
informazione più precisa sul 
congresso dei comuni del Mez
zogiorno. 

e Un aspetto — ci ha detto 
Messinetti — mi pare occorra 
sottolineare con forza: dal con
gresso nascerà la Lega del 
comuni meridionali, non solo 
perchè i comuni possano.avere 
un aiuto tecnico continuo. Il 
comune, nel Mezzogiorno, ha 
una funzione particolare che 
non ha eguale nel resto del 
nostro Paese, per le condizioni 
gravissime di arretratezza civi
le e di oppressione sociale in 
cui sono tuttora mantenute le 
nostre regioni. La lega deve 
portare i comuni ad essere il 
centro propulsore di ogni ini
ziativa che possa portare allo 
elevamento culturale e sociale 
delle popolazioni, perchè non 
vi può essere prosperità di un 
comune disgiunta dalla prospe
rità dei cittadini. 

Due nemici 
Il congresso dovrà quindi af

frontare un insieme assai vasto 
di problemi. Ci vuoi accennare 
ai più importanti? 

«Nel quadro dei problemi 
della rinascita, innanzi tutto la 
riforma agraria. E' forse pos
sibile chiedere che i nostri 
comuni restino indifferenti di 
fronte alla miseria, alla disgre
gazione dei contadini e del 
braccianti, quindi ai problemi 
di una riforma agraria che 
agisca in profondo, dalla ridi
stribuzione delle terre alla 
revisione dei conti atti agrari, 
ancora di tipo feudale? Cosi 
dicasi per i problemi dell'indu
strializzazione perchè, se è vero 
che il Mezzogiorno è agricolo, 
è altrettanto vero che non vi 
sarà un elevamento stabile del 

A CHIUSURA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DELL'UNIONE 

tenore di vita e della civiltà 
uno a che non saranno create 
le condizioni per un rapido pro
gredire delle industrie. 

Il Mezzogiorno, a questo ri
guardo, ha soprattutto due ne
mici: la SME e la Montecatini. 
Fino a quando l'energia elettri
ca sarà pagata alla SME come 
si paga da noi, non potranno 
nascere nuove industrie, nò 
espandersi quelle poche esi
stenti. A Catanaro la luce si 
paga tre volte di più che a 
Milano, e a due passi da Ca
tanzaro vi sono le centrali di 
Timpagrande e di Calusia che 
sono forse le più potenti di 
tutto il Mezzogiorno. Ne potrà 
svilupparsi la nostra agricoltu 
ra finché i concimi costeranno 
quello che costano ora. La 
Montecatini ha ottenuto il ri
sultato di mantenere l'Italia 
all'ultimo posto fra i Paesi 
europei nel consumo medio di 

Sotgiu parla a. Milano 
sulla difesa delle, provìncia 

MILANO. 8 — Proseguita ieri 
per tutta la giornata, ai è con
clusa oggi a Milano l'aawmblea 
delle provlncie tritali*. n Mini 
stro Vanont. intervenendo dome
nica con un lungo discorso, ha 
preso in esame l'attività dei Con
sigli ' sotto l'aspetto finanziarlo 
senza peraltro affrontare uno fra 
l problemi basilari, e cioè quello 
di assicurare l'autonomia ffnan-
naria alle Aromlnlsttaxton] pro
vinciali 

riarie, e ciò perchè queste lire ^ìlnltlmaì seduta è stata lar-
andotxino ad integrare » inde
bitamente ,. i bilanci /amiliari 
di una parte degli impiegati 
delio Stato. 

TI governo ha davanti a si 
alami urgenti pravrednnenti 
da prendere per risanare dav
vero la situazione nell'Ammi
nistrazione statale e nel settore 
dei tributi; garantir* a ratti gli 
statali uno stipendio che per
metta di vivere dignitosamen
te; effettuare un'autentica ri
forma tribtjtarìa come quella 
preposta daWOppotiskm* sta 

samente discussa la relazione 
ralle attribuzioni dei comptu 
dello provicele, «volti tuttora 
*01o Stato. Notevoli sono stati 
gli interventi del compagni Fa
biani, Bertelli. Pierangeu che 
presiedono le Amministrazioni 
rtopetuvamente a Plzenze, Mo
dena e Pesaro e del compagno 
Sotgiu, Ball ha sostenuto la ne
cessità che l'attuale progetto di 
legge governativo con cut Tengo
no demandate alle Provincie ta
lune nuove etttibusioru, non 

atfaifioar* la rinunci* at-

l'autonomia degli Enti Locali, fra 
zm la Regione. L'oratore ha quin 
di sostenuto che. in attesa della 
riforma della legge comunale e 
provinciale. 6 compito delle Am
ministrazioni di difendere l'Ente 
provinciale dalle arbitrarie inge
renze degù organi tutori. 

Con la seduta dt oggi 1 lavori 
si sono conclusi e si è procedu
to alla nomina del nuovo comi
tato direttivo del quale faranno 
parte i compagni Sotgiu e Fa
biani e il compagno socialista 
ClarpagUni di Ferrera. 

SìsfeMti a r i e 
«li ftatriMri felle ff.SS. 
Una edizione straordinaria del

la «Gazzetta Ufficiale» pubblica 
la legge in base alla quale ti per
sonale straordinario delle Ferro
vie dello stato verrà nominato 
stabile purché: a) abbia compiu
to almeno 600 giornate di efret-
UTe> pceeenaa; b) 

guito le abilitazioni eventual
mente prescritte per la qualifica 
con cui dovrà essere sistemato; 
e) sia riconosciuto meritevole per 
11 servizio prestato e la condotta 
serbata; d) risulti in possesso di 
tutu 1 requisiti generali, ad ec
cezione dei limite massimo di 
età, prescritti per l'ammissione 
nel ruolo del personale ferro
viario. 

Moiimeiito A magistrati 
TORINO. • — Dopo u colio-

cemento a riposo del dottor Pe-
retti Griva, il Consiglio dei mi
nistri ha chiamato a coprire la 
carica del Pruno Presidente del
la Corte d'Appello della nostra 
città il dottor Araldo Borghese. 
a t t u a l e Procuratore Generate 
presso la stessa Corte. Procura
tore Generale è stato nominato 
il Primo Presidente «ella corte 
d'Appello «l CagUarl «attor 
brMe ~ 

Silvio Messinetti 
concimi chimici per ettaro, e di 
mantenere all'ultimo posto in 
Italia il Mezzogiorno, ultimo 
fra gli ultimi. Il Comune può 
esercitare una azione decisiva 
per risolvere questi grandi pro
blemi nazionali se saprà essere 
alla testa della lotta popolare 
per la rinascita ». 

Hai accennato alla mancanza 
degli elementi fondamentali del 
vivere civile nel Mezzogiorno. 
Tra questi ti e certamente il 
problema della casa. Quale é la 
situazione oggi, «• quali sono i 
mezzi che hanno i comuni per 
affrontarla? 

« Proprio pochi giorni or 
sono — ci ha risposto Messi-
netti — U democristiano Cas-
siani ha fornito alia Camera 
alcuni dati rivelatori della 
sproporzione esistente, anche 
per le case, fra Nord e Sud. 
Mentre il centro nord infatti 
dispone di 23 milioni di vani 
per 26 milioni di abitanti, il 
Mezzogiorno ha a disposizione 
solo 7 milioni di vani per 20 
milioni di cittadini. Bastano 
queste cifre per dire come sia 
drammatico ed angoscioso il 
problema della casa nel Mezzo
giorno. Anche se il piano INA-
Case e quello dell'edilizia sov
venzionata fossero ultimati, re
sterebbero ancora in Italia 
4 milioni di senza tetto, per 
gran parte meridionali. Sono 
cittadini che non hanno la 
possibilità nemmeno di pagare 
un affitto bassissimo, costretti 
a vivere in orribili condizioni 
nelle grotte e nelle baracche. 
Per questo noi vogliamo che 
la casa sia considerata un ser
vizio pubblico e assicurata a 
tutti i cittadini. Ecco perchè 
i comuni sono direttamente 
interessati alla approvazione 
della legge contro il tugurio 
che l'opposizione ha elaborato 
per avviare a soluzione questo 
problema ». 

L'ultima domanda che rivol
giamo a Messinetti riguarda la 
politica tributaria e amministra 

idei Commi. 
• F ormai tadobb» — t u 

risposto Messinetti — che il 
governo vuol togliere ai comuni 
ogni possibilità di fare una 
politica tributaria e quindi am
ministrativa. Il programma di 
Vanoni è quello di sottrarre ai 
comuni la tassazione diretta e 
personale per riservarla allo 
Stato e di lasciare ai comuni 
solo l'imposizione sui consumi. 
Si è già cercato di arrivare a 
questo con l'aumento delle ali
quote più basse dell'Imposta di 
famiglia, e la riduzione di 
quelle più alte. Ad esempio, se 
prima della legge sulla pere
quazione tributaria a Crotone 
i redditi dagli 8 ai 12 milioni 
annui pagavano il 14% per la 
imposta di famiglia, ora pagano 
1*8%, cioè hanno avuto dal go
verno un notevole beneficio. 1 
poveri invece, poniamo coloro 
che erano tassati sul minimo 
d'imponibile di 38 mila lire 
annue, mentre prima pagava
no lo 0,8%, ora dovrebbero 
pagare il 2%, cioè hanno avuto 
un altrettanto notevole svan
taggio. 

Ridurr* le imposte 
A Crotone risiede un impie

gato delle FF.SS., Luigi Covelli 
che però deve lavorare a Ca
tanzaro Marina. Qui l'ammini
strazione comunale reazionaria 
gli aveva stabilito una tassa 
di famiglia di lire 8.500. mentre 
a Crotone, dove il Covelli si 
è poi stabilito, quella stessa 
tassa gli è stata portata a 730 
lire annue, a meno di un de
cimo cioè di quanto aveva fis
sato Catanzaro. Il nostro comu
ne, per i redditi di puro lavoro, 
si basa infatti sul minimo 
imponibile, non solo, ma se ha 
tassato l'operaio fino a questo 
anno per 620 lire annue di tassa 
di famiglia, nel '53 lo esonererà 
totalmente. 

Per esentare i lavoratori, 
i contadini, i piccoli artigiani, 
i commercianti, i comuni pos
sono o elevare il minimo vitale 
in modo che si avvicini alla 
lealtà e fissare, sempre per 
restare all'esempio di Crotone, 
un minimo vitale di 300 mila 
lire per i capo famiglia e di 
50 mila per ogni componente. 
In questo modo ecco che le 
categorie che ti ho detto ven
gono automaticamente esenta
te. Oppure, lasciando il mini
mo vitale alla cifra irrisoria 
attuale, i comuni possono tas
sare non sulla cifra complessi
va del salario, ma sul salario 
effettivo, escludendo cioè con
tingenza. assegni familiari e le 
altre voci, arrivando cosi allo 
stesso risultato. Per i redditi 
alti occorre aumentare la base 
di imponibile, tassando, attra
verso accertamenti più rigorosi, 
il reddito effettivo e non un 
reddito dimezzato, in modo che 
l'entità della tassa pagata sia 
in effetti la stessa di prima 
della legge sulle perequazioni 

Anche per questo aspetto 
decisivo della vita meridionale 
come per gli altri, del resto 
— ha concluso Messinetti — fl 
congresso di Taranto, e la Lega 
che ne nascerà, avranno un 
grande compito davanti, anche 
per far fronte alle illegali in
gerenze dei prefetti che. in 
particolare nel Mezzogiorno. 
cercano di colpire e di umiliare 
l'autonomia e la libertà dei 
comuni >. 

GIORGIO FANTI 

Napoli, Viterbo, Como. Pesca
ra, Catanzaro, Lucca, Belluno, 
Pordenone. Ascoli Piceno, P a 
lermo, La Spezia, Asti, Mes 
sina, Ragusa, Enna, Avellino, 
Bari, Varese, Ferrara, Treviso, 
Venezia, Pavia, Mantova, Ma
cerata, Verona, Vicenza, Pro
sinone, Piacenza, Padova. Co
senza, Poggia, Grosseto, Sa 
lerno. 

Al Piccinni di Bari 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 8. — All'ingresso d*t 
teatro Piccinni, dove si è svol
to domenica il Congresso del 
popolo barese per la pace, fra 
i numerosi diffusori degli opu 
scoli e dei giornali dei Comita 
to della Pace e della itampa 
democratica, si notava uno 
« strillone B di riguardo, circon
dato da deferente curiosità: era 
Tommaso Fiore, premio Viareg
gio 1952. 

Quando il teatro si è riem 
pito e l'illustre scrittore — che 
è stato eletto fra i delegati al 
Congresso di Vienna — é an
dato a prendere posto alla pre
sidenza, non aveva più nelle 
mani altri giornali; aveva rmal 
Cito tutto. 

Fiore ha preso la parola peti 
ricordare i danni che le guerre | 
e la politica di guerra hanno 
sempre portato al Mezzogiorno 
ed ai contadini meridionali e 
dopo aver messo tn luce i tra
dimenti delle classi dirlgentt, 
dei baroni e dei granduci!» eli* 
in Puglia hanno sgovernato, ha 
affermato con forza: « La cultu
ra italiana, la migliore cultura 
nazionale non ha tradito e non 
tradirà mai i popoli che amano 
la pace ». 

La partecipazione attica di 
magistrati, di ufficiali superiori 
dell'esercito, della marina e 
dell'aviazione, di professionisti 
di alto valore e di personalità 
note nel campo della scuola, 
della cultura e dell'arte costi
tuiscono oramai la caratteristi
ca costante di queste grandi 
assise di pace in tutto il nostro 
Paese: alla presidenza vi erano 
insieme a Fiore e al generale 
di aviazione Camillo Castaldi, 
del comitato nazionale della 
pace, che ha avuto il coniando 
a Bari della IV Zona aereo, il 
consigliere della Corte di Ap
pello in servizio Vincenzo Sa-
Varese, il preside Muclaccia, 
l'avvocato Colonna ed altri pro
fessionisti noti di Bari. 

Ma più difficile era indivi* 
duare te personalità aderenti 
alla manifestazione in platea e 
net palchi, u'uVr la rv»*i impe
diva dì circotarc con facilità. 
Ho visto fra gli altri un piccolo 
Industriale nofo nella città di 
Bari, il signor De Tullio, pro
prietario della stazione • Esso ». 
Tempo fa il De Tullio ed il 
proprietario dell'industria me
talmeccanica Morcavallo, si son 
vista giungere improvvisamen
te l'intimazione di smantellare 
i loro stabilimenti e di lasciar 
libero il suolo, poiché la zona 
nella quale sorgono le loro at
trezzature era stata prescelta 

dagli americani come zona mi* 
litare. 

Il Congresso di Bari è venu
to dopo decine e decine di con
gressi comunali e di assemblit
ene si sono tenute m tutta la 
provincia ed in tutta la Puglia. 
Com'era prevedibile il Congres
so, limitato alla mattinata, non 
ha potuto avere un carattere di 
lavoro « gli interventi sono sta
ti limitati ad alcuni oratori più 
importanti e ad alcune adesio
ni e saluti, fra i quali quelli 
dei lavoratori, dei giuristi de
mocratici, degli studenti e del
le donne. La manifestazione, 
che darà certamente un nuovo 
grande impulso al movimento 
dei partigiani della pace in tut
ta la regione pugliese, è termi
nato con ttn discorso del gene
rale Camillo Castaldi, che ha 
parlato con tono pacato e sere 
no, applaudito lungamente dal
l'assemblea in piedi, e con Ve 
lezione dei delegati al Congres
so di Vienna. Fra gli altri ha 
accettato di recarsi al Congresso 
dei popoli come osservatore, 
aderendo alla mozione dell'on.le 
Nitti, l'avv. Massimo Corrado, 
Segretario regionale del Movi

mento Federalista per la Pu
glia e vice segretario della se
zione del Partito democratico 
cristiano di Molfetta. 

CARLO FEANCAVILLA 

La staffetta dei giovani 
è passata in Austria 

UDINE, 8. — In un punto 
della montagna del Tarvisiano 
la fiaccola internazionale del
la pace è stata consegnata ieri 
sera alla gioventù austriaca 
nonostante lo schieramento di 
polizìa. Mentre la delegazione 
friulana giunta in treno era 
stata fermata dalla polizia a 
due chilometri dal confine di 
Tarvisio, alcuni giovani italia
ni scalavano 1» montagna in 
una zona deserta e potevano 
consegnare ai giovani austria
ci, precedentemente avvertiti, 
la fiaccola Internazionale, as
sieme A tutte le bandiere e 1 
messaggi che la gioventù ita
liana aveva consegnato alla 
Staffetta durante 11 suo pas
saggio. 

Joliot Curie è giunto 
nella Capitale della pace 

Conclusa la conferenza del Medio 
Oriente e dell*Africa settentrionale 

^"i 
Il giudizio di Confisso ; 

\ sul « veto » del governo 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA, 8. — E' giunto a 
Vienna per partecipare al 
Congresso dei Popoli il pre
sidente del Consiglio mondiale 
della pace. Federico Joliot-
Curie. Nella « capitale della 
pace » si trovano già da a l 
cuni giorni il segretario g e 
nerale del Consiglio, Jean Laf-
fltte, il deputato socialista be l 
ga Isabelle Blume, Jorge A m a -
do ed Emi Siao. 

Nella «• capitale della pace » 
continuano intanto ad affluire, 
da ogni parte del mondo, n o 
tizie che parlano di un'intensa 
attività in preparazione del 
congresso. 

A Beirut si è chiusa in que
sti giorni una conferenza dei 
comitati preparatori dei paesi 
del Medio Oriente e dell'Afri
ca settentrionale. Vi hanno 
partecipato 40 delegati del 
l'Iran, del Libano, della Siria, 
dell'Iraq e della Giordania. Le 
delegazioni di altri paesi, i m 
possibilitate a partecipare alla 
conferenza, ne hanno appro
vato le conclusioni. 

I documenti approvati dalla 
conferenza sono: un appello 
alle Nazioni Unite, un appello 
ai popoli del Medio Oriente e 
dell'Africa settentrionale, una 
risoluzione in appoggio al con
gresso di Vienna, una contro 
il piano per la costituzione 
del u Comando del Medio 
Oriente», una per il divieto 
delle ermi batteriologiche, a to
miche e f!el le altre armi di 
sterminio. 

I rappresentanti dei movi
menti per la pace del Medio 
Oriente e dell'Africa setten
trionale condannano nell'ap
pello all'ONU la presenza di 
truppe e di basi straniere sul 
territorio dei loro paesi, che 
« contrasta con i desideri del 
loro popoli, ne viola i legitt i
mi diritti e costituisce una 
minaccia alla loro stessa es i 
stenza ». 

Riconoscendo che « è ne l 
l'interesse nazionale di questi 
popoli rafforzare la reciproca 
assistenza e la solidarietà con 
le forze internazionali che si 
battono per la pace, poiché 
queste forze appoggiano p i e 
namente la loro lotta » i d e 
legati convenuti a Beirut han
no chiesto a tutti i partiti e 
le organizzazioni politiche, s in 
dacali e religiose di appog
giare il Congresso dei Popoli. 

Altre notizie giungono dal 
l'Inghilterra. dalla Romania, 
dalla Grecia. 

A Londra, la conferenza an
nuale dell'associazione « A p 
pello degli scrittori per la 
pace mondiale » ha nominato 

un'osservatrice a Vienna nella 
persona della commediografa 
Philippe Burrell. La confe
renza, presieduta dal noto sce
neggiatore Roger Mac D o u -
gall, ha discusso la responsa
bilità degli scrittori nella lot 
ta per il conseguimento di una 
intesa internazionale, al la l u 
ce dell'appello lanciato nel 
1951 dall'associazione che i m 
pegnava i firmatari a di fen
dere, come scrittori, la causa 
della pace, n numero degli 
scrittori che hanno firmato 
questo appello supera ora i 
700 e comprende uomini di 
ogni tendenza 

A Bucarest, a conclusione 
del congresso nazionale ro
meno. sono stati eletti all'una
nimità ventiduo delegati, fra 
i quali i l presidente dell 'Ac
cademia del le Scienze Traiart 
Savuiescu, Sorln Toma e Flu-
rica Mezincescu, il reverendo 
Alexandru Lionescu e altri 

Da Atene sono giunte due 
commoventi lettere, inviate 
dai deportati politici delle 
isole di Ai Stratta e di Ytira. 
« Il vostro grande messaggio 
— dichiarano le v i t t ime del 
terrore fascista — è giunto 
fino a noi In questo luogo di 
deportazione, n vostro con
gresso ci porta nuove speran
te. La vittoria sarà vostra e 
noi s iamo certi che v ivremo 
ancora giorni felici ». 

KURT WEISZ 
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Le assise dei consumatori 
indette dalle cooperative 
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Si è riunito a Roma il Con* 
nglio direttivo della Lega dell* 
CooperaUve, che ha discusso sul. 
la cooperazione nelle zone della 
legge stralcio e sui liberi scambi e 
l'intesa tra 1 popoli. Sul primo 
argomento, sul quale ha riferito 
Sergio Marchiai, ba tratto e 
conclusioni l'on. aliceli. 11 quale 
ha Illustrato due o.iLg. approva. 
tt all'unanimità. Nel primo d 
decide di ricorrere alla Coen. 
missione centrale della Coopera. 
rione contro gli statuti delle 
cooperativa coatte proposte tsi-
gll Enti Riforma. In alcuni In
terrenti al Consiglio, tra cui ano 
del presidente Cerreti *d uno 
defl'aw. Xennlni. è stata dimo
strata la mancanza di prindpU 
cooperativi tradizionali In caM 

rjtive potranno poi deciderai per 
la conduzione divisa o per quel
la collettiva, a loro piacimento. 
L'o.d.g. chiede Inoltre di esten
dere gli espropri ove le terre 
non siano sufficienti a soddisfare 
tutti l cooperatori e 1 braccianti 
e contadini poveri delle varie 
località. 

Sul tema «VgH scarnai iater* 
•arioaìau ha rtfrrtt* r*su Cer
nii, u «ma*» ha 
IsapMslhmU per i *—viaaemUl *V 
cooperativi ewr*pei «H ' 
tarsi «ella erist 
Cerreti ha 
tasuache la 
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ai ministri dell'Agricoltura e 
del Lavoro, nonché agli En 
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